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L’integrazione ric erca ta  nella  definizione deg li interventi e delle operazioni c he 

c ompongono il PIT deve trovare c orrispondenza  nelle moda lità  c on c ui si 

assumono dec isioni d i ind irizzo, amministra tive e gestiona li c he ne danno 

a ttuazione in termini unita ri nell'intero territorio del PIT. 

L'imp ianto c he si avvia  a  c ostituire, pertanto, lung i da l ric erc are meri spostamenti 

d i singole funzioni, è pensa to c ome sistema d i a lta  innovazione e d i governanc e in 

grado d i c onsentire la  riunific azione della  responsab ilità  a ttua tiva  in c apo ad  un 

unic o soggetto, nonc hè d i a ffronta re c osì la  c omp lessità  del PIT in termini unita ri e, 

a llo stesso tempo, partec ipa ti da lla  p lura lità  dei soggetti c he vi aderisc ono. 

Esso deve rivela rsi, perc iò, c apac e d i utilizza re tutte le risorse umane d isponib ili, sia  

tra  il persona le delle amministrazioni pubb lic he, sia  tra  g li esterni c he possano 

c ontribuire va lidamente a lla  rea lizzazione del p rogetto. 

In ta l modo è ausp ic ab ile c he esso riesc a  a  c ostituire un livello dec isiona le d i 

governo loc a le aggrega to , in c ui g li ind irizzi politic i, le sc elte d i sviluppo loc a le, la  

gestione amministra tiva , g li investimenti imprend itoria li e le inizia tive soc ia li trovino 

un luogo d i elaborazione, dec isione ed  a ttuazione integra to  ed  unita rio sull'intero 

territo rio. 

Il p resente doc umento, pertanto, nel rispetto dell’ autonomia  e delle p reroga tive 

deg li enti a ttua tori del PIT, intende ric hiamare i p rinc ip i e la  d isc ip lina  esistente in 

materia  d i a ttuazione ed  esec uzione delle a ttività  oggetto del p rogetto integra to 

nonc hé d i fornire a lc uni ind irizzi a llo sc opo d i favorire il p roc esso a ttua tivo nel 

qua le g li enti, c on a tti c onc orda ti g ià  definiti o in c orso d i definizione, sono 

impegna ti (Ac c ordo a i sensi dell’ a rt. 15 L. 241/ 1990 c on la  Regione; c onvenzione 

a i sensi dell’ a rt. 30 D.Lgs. 267/ 2000 ; eventua le ac c ordo d i p rogramma a i sensi 

dell’ a rt. 34 D.Lgs. 267/ 2000). 
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Il suo contenuto, pertanto, potrà  essere tenuto p resente, ove opportuno, per le 

mod ific he a i regolamenti uffic i e servizi deg li enti interessa ti, ovvero potrà  c ostituire 

d isposizioni d irettive per l’ a ttuazione dei PIT; per quanto nec essario, esso sarà  

tenuto presente nella  definizione del contenuto del menziona to Ac c ordo c on la  

Regione. 

I seguenti ind irizzi sono assunti nel rispetto delle d isposizioni e degli orientamenti 

c omunita ri, naziona li e reg iona li vigenti in materia , e delle linee guida  già  

adotta te, d i c ui c ostituisc ono prec isazione e ulteriore definizione. 
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�� ,O�UXROR�GHOOD�5HJLRQH��

 
Il Complemento d i Programmazione (CdP)del POR Puglia  2000 – 2006 ha  op ta to 

per un eleva to c oinvolg imento delle Autonomie loc a li nei Progetti Integra ti 

Territoria li c ui viene destina ta  una  parte c onsiderevole delle risorse finanzia rie del 

POR. 

I PIT, c ome previsto da l Quad ro Comunita rio d i Sostegno, c ostituisc ono una  

modalità  d i intervento c he app lic a  in c onc reto il p rinc ip io  d i sussid ia rietà , 

rendendo i territori e le Amministrazioni loc a li p rotagonisti nella  formulazione e 

rea lizzazione deg li interventi. 

La  sc elta  opera ta  in favore della  p rogettazione integra ta  rappresenta  una  

innovazione anc he sul terreno istituziona le e amministra tivo, essendo sta to p revisto  

uno spec ific o modello gestiona le per i PIT c he, rec ependo le riforme g iurid ic o – 

amministra tive della  p iù rec ente p roduzione normativa , si p resenta  c ome modello 

assolutamente innova tivo sul p iano organizza tivo e proc ed imenta le. 

La  Regione favorisc e l’ imp lementazione del sistema d i relazioni tra  enti c he 

c ostituisc e una  risorsa  permanente per i territori, c ontribuendo a l superamento 

delle frammentazioni e fornendo p rassi ed  esperienze per le nuove log ic he d i 

rapporti fra  livelli d i Governo, coerentemente c on quanto definito c on il nuovo 

Sta tuto reg iona le. 

In ta le ottic a  assume un rilievo stra teg ic o la  moda lità  per il c oord inamento e la  

gestione a ttua tiva  in sede loc a le dei PIT. 

E’  c ompito della  Regione, nell’ amb ito dei suoi poteri d i ind irizzo, c oord inamento e 

vig ilanza  sui PIT, assic ura re c he il perc orso virtuoso dell’ innovazione amministra tiva  

e gestiona le, fina lizza to a ll’ a ttuazione dello sviluppo loc a le, sia  avvia to 

uniformemente da lle amministrazioni loc a li e da i loro opera tori p rofessiona li, in una  

log ic a  d i integrazione effettiva  nel rispetto delle a ltrui c ompetenze. 
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Come g ià  ind ic a to nel CdP e in prec edenti ind irizzi, nelle a ttività  oggetto del PIT 

c he p revedono investimenti pubblic i, la  Regione intende favorire le soluzioni 

gestiona li c he ind ividuano un unic o benefic ia rio fina le su tutto il territorio del PIT, 

dota to a  sua  volta  d i un unic o uffic io il qua le, in qua lsiasi modo, sia  in grado d i 

adempiere in p roprio tutti i c omp iti c he, a i sensi della  normativa  c omunita ria , 

c onsentano d i ritenere in c apo a l soggetto p resso c ui è inc ard ina to ta le 

qua lific azione. 

Per il PIT n. 10 “ Sub  Appennino Dauno”  potranno essere p revisti due benefic ia ri 

fina li e due uffic i unic i  in rag ione della  p resenza  sul territorio d i due Comunità  

Montane, istituzioni sovrac omunali dota te d i p ropria  autonomia  organizza tiva  e 

gestiona le. 

La  soluzione dell’ Uffic io PIT non ha  effetti limita ti a l PIT poic hé p revede l’ istituzione 

ed  il p rogressivo ra fforzamento p rofessiona le d i un unic o uffic io amministra tivo  

c apac e d i da re a ttuazione amministra tiva  e supporto tec nic o a lle sc elte d i 

sviluppo opera te c on i PIT, e d i c oagula re le mig liori risorse delle singole 

amministrazioni in un’ottic a  d i c ooperazione e sc ambio d i esperienze, a  tutto  

vantagg io del mig lioramento organizzativo e gestiona le delle azioni comuni, e 

della  p rogressiva  integrazione delle future sc elte dei territori. 

Nelle tipolog ie d i intervento c onnesse a i reg imi d i a iuto ed  a lla  formazione, la  

Regione riveste il ruolo d i benefic ia rio fina le, ed  in ta le veste p rovvederà  a lla  

gestione delle inizia tive medesime, c oinvolgendo i soggetti loc a li c on le moda lità  

d i seguito ind ic a te e c on g li impegni assunti c on l’ Ac c ordo tra  Amministrazioni a  

stipula rsi c on i soggetti del PIT. In partic ola re, per quanto  c onc erne la  formazione, 

si rimanda a l pa ragra fo 4.4. 

La  Regione, inoltre, si impegna a  favorire ogni utile forma d i rec ip roca  

informazione, c o llaborazione e coord inamento nella  implementazione del PIT; a  

c oopera re nella  sua  verific a  period ic a  e, se opportuno, a  c onc ordarne g li 

oc c orrenti ada ttamenti ed  agg iornamenti; ad  a ttiva re ed utilizza re app ieno ed  in 

temp i rap id i tutte le risorse finanzia rie ind ividua te per la  rea lizzazione delle d iverse 
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tipolog ie d ’ intervento; a  rimuovere, nelle d iverse fasi p roc ed imenta li, ogni 

eventua le ostac olo  amministra tivo e p roc edura le. 

 
�� /D�JHVWLRQH�HVHFXWLYD�GHO�3,7�

 
Il PIT viene approva to dag li organi delle amministrazioni pubb lic he loc a li c oinvolte 

ord inariamente c ompetenti c he stipulano una  c onvenzione organizza tiva  

fina lizza ta , tra  l’ a ltro , a  ind ividuare le sed i dove vengono c onc orda ti g li ind irizzi 

a ttua tivi loc a li e la  modalità  d i gestione a ttua tiva . 

Nei c asi in c ui il PIT c ontemp li opere pubblic he o d i interesse pubb lic o dota te d i 

uno stud io d i fa ttib ilità  (per i lavori d i importo  inferiore a  1.000.000 d i euro) o d i 

p rogettazione p reliminare (per i lavori d i importo pari o superiore a  1.000.000 d i 

euro) non c ontempla te nel programma trienna le dell’ Amministrazione interessa ta , 

la  sua  approvazione ad  opera  del Consig lio (c omuna le, p rovinc ia le o d i c omunità  

montana ) deve c ostituire anc he la  va riazione del programma trienna le 

medesimo. 

La  c onvenzione ind ividua  inoltre uno deg li enti qua le Soggetto responsab ile del PIT 

(d i seguito Soggetto responsab ile) c on c ompiti d i rappresentanza, c oord inamento 

ed  ind irizzo, in a ttuazione delle dec isioni dell’ assemblea  dei rappresentanti delle 

amministrazioni. Tutte le c onvenzioni hanno p resta to a l Soggetto responsab ile la  

delega  delle funzioni e servizi p revisti in CdP e per la  rea lizzazione d i interventi, a i 

sensi dell’ a rt. 30 d . lgs. n. 267/ 2000. 

Sulla  base d i ta li ind ic azioni, e sec ondo quanto p revisto da l CdP, in c onvenzione 

deve essere p revista  una  Unità  organizza tiva  c on il c omp ito d i c urare l’a ttuazione 

amministra tiva  del PIT e dunque d i svolgere tutti g li a tti d i na tura  gestiona le 

oc c orrenti per la  a ttuazione del PIT. 

Ta le Uffic io, d i seguito definito "Uffic io PIT", potrà  essere ind ividua to tra  quelli g ià  

esistenti p resso il Soggetto responsab ile, pa rtic ola rmente ove quest'ultimo g ià  
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possegga , per c apac ità  sta tuta ria  o  per deleghe g ià  c onferite, le intere  c apac ità  

d i a ttuazione ric hieste da l PIT, ovvero essere c ostituito ex novo. 

Nello  sc hema della  d isc ip lina  menzionata  la  p rogrammazione deg li interventi è 

adotta ta  in via  ord inaria  dag li organi c onsilia ri c ompetenti d i c iasc un ente 

c onvenziona to; g li ind irizzi e le dec isioni d i ind irizzo politic o-amministra tivo 

suc c essivi a lla  stipula  della  c onvenzione sono assunti in sede d i assemblea  dei 

Sindac i, Presidenti o  loro delega ti; in base ad  essi, il Soggetto delega to, qua le 

c apofila  responsab ile del PIT, eserc ita  la  p ropria  c apac ità  d i ind irizzo nei c onfronti 

dell’ Uffic io per la  gestione del PIT c he p rovvede a ll’ a ttività  amministra tiva  e 

p romoziona le. 

Tutte le funzioni d i d irezione, impulso e c ontro llo sull’ a ttività  dell’ Uffic io sono 

eserc ita te da ll’ organo d i ind irizzo del Soggetto responsab ile sempre nell’ ambito 

deg li ind irizzi assunti e c onc orda ti in sede assembleare c on g li a ltri c onvenziona ti; 

mentre tutta  l’ a ttività  amministra tiva  gestiona le deve essere c ondotta  da ll’ Uffic io 

PIT. 

A c apo dell’ Uffic io per la  gestione del PIT vi è un p reposto c on autonome funzioni 

d irigenzia li, ind ividua to nelle forme e con le modalità  p reviste nella  c onvenzione 

fra  g li enti; ove questa  non vi abb ia  p rovveduto, la  rela tiva  dec isione potrà  essere 

assunta  in sede d i assemblea  deg li enti c onvenziona ti, fermo restando c he la  

nomina , la  p reposizione e la  a ttribuzione delle funzioni verrà  c onferita , a i sensi 

deg li a rtic oli 109 e 110, c omma 1, del D.lgs. 267/ 2000, da l Sindac o o  da l Presidente  

dell’ ente presso il qua le l’Uffic io è inc ard ina to. 
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�� 3URILOL�RUJDQL]]DWLYL�

 
Le eventua li modific he da  apporta re a i regolamenti uffic i e servizi, ovvero g li a ltri 

a tti c he si ritengano in grado d i c onseguire il medesimo effetto, potranno definire 

gli effetti organizza tivi della  esistenza  dell’ Uffic io PIT. 

L’ Uffic io c ostituisc e anzitutto “ l'unità  organizza tiva  responsab ile della  istruttoria  e d i 

ogni a ltro adempimento p roc ed imenta le , nonc hé dell'adozione del p rov-

ved imento fina le”  , a i sensi dell’ a rt. 4, Legge 241/ 1990, in relazione 

a ll’ imp lementazione e rea lizzazione del PIT e d i tutte le a ttività  e g li interventi in 

esso p revisti c he ric adano nelle a ttribuzioni delle amministrazioni c onvenziona te. 

Di c onseguenza  il d irigente responsab ile dell’Uffic io PIT può assumere in p roprio, 

ovvero d istribuire i c omp iti d i responsab ile dei p roc ed imenti c he saranno a ttiva ti; in 

partic ola re, per i lavori pubb lic i, eg li va  c onsidera to il “ d irigente c ui è a ffida to il 

p rogramma trienna le”  per g li interventi c onnessi a l PIT, d i c ui a ll’ a rt. 4 del d .P.R. 21 

d ic embre 1999, n.554. 

Per ta li a ttività , ma in partic ola re per quanto a ttiene a lle responsab ilità  c onnesse 

a lla  rea lizzazione dei lavori pubb lic i, sa rà  a ltamente opportuno c he eg li possa  

c onta re su relazioni c on g li uffic i d i tutti g li enti c onvenziona ti c he g li c onsentano d i 

avva lersi della  rispettiva  opera , a  meno c he l'ente p resso il qua le l'Uffic io PIT è 

inc ard ina to non possegga  g ià  in prop rio le a ttribuzioni nec essarie a lle intere 

inc ombenze ric hieste da ll'a ttuazione del PIT, e l'Uffic io d isponga  perc iò d i 

personale, risorse tec nic he e doc umenta li adegua te. 

Il d irigente dell'Uffic io PIT potrà  c osì ind ividuare i responsab ili unic i per i lavori 

pubb lic i, ovvero a ffida re g li inc aric hi p rogettua li dell’ amministrazione, avva lendosi 

del persona le d i tutti g li uffic i deg li enti c onvenziona ti c he posseggano i requisiti d i 

legge. 

Spetterà  a i regolamenti uffic i e servizi, ovvero ad  a ltri a tti d i ind irizzo adotta ti 

da ll’ assemblea  dei rappresentanti dei PIT, in grado d i c onseguire il medesimo 

effetto, stab ilire i c riteri c on i qua li verranno c ompiute ta li a ttività . Ta li c omp iti 
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sarebbero, senza  dubb io, fac ilita ti laddove il d irigente dell’ Uffic io PIT possa  

c onsidera rsi superiore gerarc hic o in c onfronto a  tutto il persona le deg li enti 

c onvenziona ti c oinvolto in qua lc he a ttività  d i a ttuazione del PIT; a l riguardo 

potranno essere utilizza te tutte le tec nic he organizza tive utili, qua li, ad  esempio, 

l’ avva limento o il d istac c o. 
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�� *HVWLRQH�DPPLQLVWUDWLYD�

 
Il Soggetto responsabile, per effetto della  delega  c onvenziona le, assume la  

tito la rità  deg li eventua li p roc ed imenti d i espropriazione e d i quelli d i c onc essione, 

autorizzazione, nulla  – osta , visti, assensi, e d i ogni a ltro  a tto c omunque nec essario 

per l’ a ttuazione del PIT, o ltre c he d i quelli c onnessi a lle opere pubb lic he da  

rea lizzare nell’ intero territorio  del PIT, in sua  esec uzione. 

Il Soggetto responsab ile a ttua  le rela tive funzioni amministra tive a  mezzo 

dell’ Uffic io PIT.  

���� *HVWLRQH�GHOOH�RSHUH�SXEEOLFKH�H�GHL�VHUYL]L�

  
Approva to il PIT e stipula to l’ Ac c ordo tra  Regione e Soggetto responsab ile, si 

p rovvede a lla  p rogettazione esec utiva  (o, nei c asi d i legge, definitiva ); il p rogetto 

va  trasmesso a lla  Regione, la  qua le lo  sottopone a l parere del Nuc leo per g li 

investimenti pubb lic i, per la  va lutazione della  sostenib ilità  gestiona le dell’opera , ed  

a l responsab ile d i misura ; ottenuta  l’ approvazione, la  Regione adotta  l’ impegno d i 

spesa . 

La  delibera  c on la  qua le sono approva ti i p rogetti esec utivi (o, nei c asi d i legge, 

definitivi) e viene dec iso il sistema d i rea lizzazione del lavoro, va  adotta ta , per 

effetto della  delega  d i funzioni c ontenuta  nella  c onvenzione, da lla  Giunta  del 

Soggetto responsab ile, eventua lmente in c onformità  a  moda lità  c onc orda te c on 

le a ltre amministrazioni c onvenzionate; in ta l senso vanno interp reta te le 

d isposizioni delle c onvenzioni in p roposito in quanto solo  in ta l modo è possib ile 

tra ttenere i flussi finanzia ri in un unic o b ilanc io e ritenere il responsab ile qua le unic o 

soggetto benefic iario . 

La  p roc edura  d i ga ra  viene svolta  interamente sotto la  d irezione dell’ Uffic io PIT, a l 

c ui d irigente deve ritenersi riserva ta  la  p residenza  delle c ommissioni d i gara  e d i 
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c oncorso (a rt 107 d . lgs. n. 265/ 2000), in a ttuazione e nel rispetto deg li ind irizzi 

assunti in sede d i Assemblea  dei rapp resentanti del PIT, eventua lmente fissa ti in un 

rego lamento e p rec isa ti a  c ura  dell’o rgano d i ind irizzo politic o esec utivo del 

Soggetto responsabile. 

All’ esito della  gara , ove nec essario, si p rovvede a lla  rideterminazione del quadro 

ec onomic o c he va  trasmesso a lla  Regione, la  qua le p rovvede a lla  riformulazione 

dell’ impegno d i spesa ; le somme rinvenienti da  eventua li ribassi d ’asta  rimangono 

a  d isposizione della  finanza  del PIT per nuove operazioni, c oerenti c on il PIT, 

a ttivab ili sec ondo le p roc edure ord inarie. 

La  Regione d ispone la  liquidazione del pagamento d i un antic ipo pari a l 7% 

dell’ intero c ontributo , mentre i suc c essivi trasferimenti sono liquida ti sulla  base 

deg li a tti d i liquidazione d isposti da ll’ Uffic io PIT. 

L’a ttuazione deg li interventi infrastruttura li, na tura lmente, non può p resc indere da  

una  c ollaborazione stretta  ed  a ttiva  c on i singoli enti c onvenzionati.  Ad  esempio, il 

responsab ile del p roc ed imento per la  rea lizzazione dei lavori potrà  essere 

ind ividua to da l d irigente dell’ Uffic io PIT, se le c onvenzioni e g li ind irizzi lo  

c onsentano, tra  il persona le delle amministrazioni c onvenziona te; ana logamente, 

in base a  quanto c oncorda to tra  i c onvenziona ti, potranno essere utilizza te 

p roc edure per l’ a ffidamento deg li inc aric hi progettua li e d i quelle c onnesse a lla  

d irezione lavori ed  a i c ollaud i, ad  opera  dell’ Uffic io PIT, c on p referenza  nell’ utilizzo 

delle risorse interne a lle amministrazioni interessa te. 

Nel rispetto delle ind ic azioni da l CdP, la  parte d i finanziamento ded ic a ta  a lle 

spese genera li (p rogettazione, d irezione lavori, collaudo, c onsulenze, etc . ) non 

potrà  supera re i va lori perc entua li nello stesso p revisti.  

All’ esito del c ollaudo, si p roc ede a lla  c onsegna  dell’ opera  a ll’Amministrazione 

c he ne sia  tito la re. 



 13 

�

���� ,QWHUYHQWL�LQ�IDYRUH�GHOOH�LQL]LDWLYH�SURGXWWLYH�

6LVWHPD�GL�DJHYROD]LRQH�

 

Le moda lità  d i intervento in favore delle inizia tive p roduttive nell’ amb ito del PIT 

sono quelle del sistema d i inc entivi denomina to 3DFFKHWWR� ,QWHJUDWR� GL�

$JHYROD]LRQL, definite c on p roc edura  d i Avviso Pubb lic o reg iona le. Ta le sistema, 

utilizzando i reg imi d i a iuto esistenti e nel rispetto dei rela tivi inquadramenti 

c omunita ri, unific a , integra  e semplific a  le p roc edure d i ac c esso e d i c onc essione 

delle agevolazioni finanzia rie p reviste da lle misure del POR PUGLIA 2000/ 2006 n. 

4.1, n. 4.20, n. 3.11 e n. 3.13. 

Al fine d i c oord inare il p roc ed imento d i va lutazione, selezione e finanziamento del 

Pac c hetto Integra to d i Agevolazioni, è c ostituito un Gruppo Tec nic o d i 

Coord inamento c ostituito  da l Dirigente reg iona le dell’ Area  d i Coord inamento 

delle Politic he Comunita rie, da i Responsab ili delle misure del POR Puglia  2000/ 2006 

suddette, da  un Rappresentante dell’Autorità  Ambienta le e da l d irigente 

dell’ Uffic io PIT. Ta le Gruppo tec nic o d i coord inamento si avva le per tutte le a ttività  

d i p ropria  c ompetenza  del supporto d i Sviluppo Ita lia  S.p .A. 

 

)LQDOLWj�

 
Oggetto del Pac c hetto Integra to d i Agevolazioni sono p iani p lurienna li d i 

investimento fina lizza ti a lla  utilizzazione, tramite l’ amp liamento della  base 

p roduttiva  (a i sensi della  misura  4.1 azione c ) del POR PUGLIA 2000/ 2006), dei 

risulta ti derivanti da  interventi d i trasferimento tec nolog ic o (a i sensi della  misura  

3.13 del CdP del  POR PUGLIA 2000/ 2006) e da  interventi nel c ampo della  ric erc a  

industria le e sviluppo p rec ompetitivo (a i sensi della  misura  3.13 del CdP del  POR 

PUGLIA 2000/ 2006). 
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Il Pac c hetto Integra to d i Agevolazioni come sopra  definito può inc ludere, o ltre 

ag li interventi suind ic a ti, anc he investimenti per ac quisizione d i servizi rea li  (a i sensi 

della  misura  4.1 azione A del CdP del  POR PUGLIA 2000/ 2006), e per formazione 

spec ific a  (a i sensi della  misura  4.20 azione C del CdP del  POR PUGLIA 2000/ 2006). 

Per le inizia tive c he p revedono inc remento oc c upaziona le può essere ric hiesto , 

inoltre, l’ a iuto a ll’oc c upazione a i sensi della  misura  3.11 azione C del CdP del  POR 

PUGLIA 2000/ 2006. 

 

6RJJHWWL�EHQHILFLDUL�

 
Il Pacc hetto Integrato d i Agevolazioni può essere p roposto da : 

a ) Imprese d i Med ie d imensioni c he a lla  da ta  d i p resentazione della  

manifestazione d ’ interesse abb iano approva to a lmeno due b ilanc i e c he 

nell’ eserc izio p rec edente abb iano reg istra to un fa ttura to non inferiore a  7 milioni d i 

euro, ovvero non inferiore a  2,7 milioni d i Euro nel c aso d i imprese d i servizi. 

b ) Consorzi d i Pic c ole e Med ie imprese operanti in uno o p iù settori p roduttivi lega ti 

da  rapporti d i c omplementa rietà  e c he possano esprimere stab ili sinerg ie a  

c a ra ttere p reva lentemente tec nolog ic o, p roduttivo e d i merc a to. Le singole 

imprese aderenti a l Consorzio devono essere g ià  operanti o d i nuova  c ostituzione 

e, c on riferimento a l p rimo c aso, devono aver approva to a lmeno due b ilanc i a lla  

da ta  d i p resentazione della  manifestazione d ’ interesse. 

Possono ac c edere a lle agevolazioni le imprese ed  i loro Consorzi in possesso dei 

requisiti d i c ui a lle lettere a ) e b ) suddette c he operano nel settore delle a ttività  

manifa tturiere d i c ui a lla  Sezione “ D”  e nel settore dei servizi d i c ui a lle Divisioni 63, 

64, 72, 73 della  “ Classific azione delle a ttività  ec onomic he ISTAT ‘91”  c he intendano 

rea lizzare p rogrammi d i investimento nell’ amb ito d i p roprie unità  p roduttive 

loc a lizzate nei territori dei PIT. 
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3URFHGXUH�H�PRGDOLWj�GL�DFFHVVR�

Entro i termini definiti c on Avviso pubb lic o, il soggetto p roponente p resenta  a lla  

Regione Puglia  la  manifestazione d ’ interesse c omposta  da  una  domanda d i 

ac c esso e da  un p rogetto d i massima  sottoposto suc c essivamente da lla  Regione 

Puglia  a lla  va lutazione del Gruppo Tec nic o d i Coord inamento c he si esprime sulla  

c ompatib ilità  c on g li ob iettivi ed  i c riteri definiti nell’ Avviso. 

La  Regione Puglia , sulla  base delle ind ic azioni e delle osservazioni espresse da l 

Gruppo Tec nic o d i Coord inamento, c omunic herà  a i soggetti p roponenti l’ esito  

motiva to della  va lutazione.  

Per ulteriori dettag li sulle p roc edure d i ac c esso  e sui c riteri d i va lutazione si 

rimanda a lla  sc heda  d i misura 4.1 del CdP. 

�����,QWHUYHQWL�LQ�UHJLPH�GL�DLXWR�

Nel c aso d i interventi a ttivab ili med iante reg imi d i a iuto si seguiranno le p roc edure 

ind ividua te da lle misure d i riferimento. 

 

�����)RUPD]LRQH�

In relazione ag li interventi c ofinanzia ti da l FSE da  rea lizzare nell’ amb ito dei PIT, la  

legge reg iona le del 7 agosto 2002 n. 15 p revede il c onferimento a lle Provinc e d i 

tutte le funzioni amministra tive in materia  d i formazione ed  orientamento 

p rofessiona le, sia  pure c on l’esc lusione d i a lc une spec ific he c ompetenze o amb iti 

c he restano espressamente a ttribuiti a lla  Regione. 

Il Consig lio  reg iona le, nella  seduta  del 27/ 07/ 04 c on la  “ Legge d i assestamento 

b ilanc io 2003 e p rime variazioni b ilanc io 2004” , ha  mod ific a to il p rimo c omma 

dell’ a rt. 22 della  legge 15/ 02 d isponendo c he, a  partire da ll’ annua lità  POR 2006, 

l’ a ffidamento a  soggetti pubb lic i e p riva ti dello svolg imento delle a ttività  d i 

formazione e orientamento p rofessiona le è determina to a ttraverso period ic i avvisi 

pubb lic i da  emanare e pubb lic a re sul Bollettino uffic ia le della  Regione Puglia  a  
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c ura  delle Provinc e le qua li, p revia  verific a  dei requisiti d i ammissib ilità , effettuano 

la  va lutazione d i merito dei p rogetti, ga rantendo i p rinc ip i d i trasparenza  e d i 

imparzia lità . Unic a  ec c ezione c he riguarda  le a ttività  mantenute a lla  c ompetenza  

regiona le è rappresenta ta  da  quelle riporta te nel c omma 4 dell’ a rt. 16 della  

Legge suind ic a ta , inerenti in partic ola re l’ a ttuazione d i interventi d i pa rtic ola re 

rilevanza , innova tività  e sperimenta lità , ind ividua ti c on spec ific i a tti d i p rogramma 

c he vengono riserva ti a lla  c ompetenza  reg iona le c on le rela tive funzioni d i 

vig ilanza  e contro llo. 

Allo sc opo d i assic ura re sia  l’ uniformità  nella  p rogrammazione dell’ a ttività  

formativa , nella  definizione deg li avvisi pubb lic i e nella  va lutazione delle p roposte, 

sia  il rispetto dei temp i d i spesa per l’ utilizzo delle risorse c omunita rie e sta ta li, la  

Regione Puglia , sentite le Provinc e, definisc e lo sc hema d i avviso pubb lic o da  

adotta re da  parte delle singole Provinc e, la  ripa rtizione delle risorse finanzia rie tra  

esse, la  temp istic a  d i emanazione dei band i e d i va lutazione delle p roposte. 

La  Giunta  reg iona le, c on regolamento da  approvare entro il 31 d ic embre 2004, 

sentite le Provinc e e le organizzazioni sindac a li, ada tterà  per l’ a ttuazione delle 

a ttività  d i c ui sono responsab ili le Provinc e, le p roc edure d i c ui a ll’ a rt. 49 della  

Legge reg iona le n.13/ 2000 (rela tivo a lla  selezione dei progetti d i formazione ed  

inserimento lavora tivo). 

Nelle more dell’ adozione d i ta le rego lamento e dell’ a tto d i p rogramma c he 

ind ic herà  qua li interventi verranno riserva ti a lla  c ompetenza  reg iona le, e 

c omunque dell’avvio delle nuove p roc edure a  partire da ll’ annua lità  POR 2006, 

tutte le a ttività  amministra tive e gestiona li inerenti g li interventi fo rmativi 

nell’ amb ito dei PIT c ontinueranno ad  essere assic ura te da lle c ompetenti strutture  

regiona li. 

Oltre a lle c ompetenze d i esc lusiva  tito la rità  reg iona le ind ividuate nella  

p rogrammazione, ind irizzo e c oord inamento, monitoragg io, va lutazione, 

c oord inamento nella  emanazione dei band i, la  Regione c ontinuerà , dunque, 

p rovvisoriamente a  mantenere le c ompetenze rela tive a lla  gestione, ind ividua te 

da lla  Legge reg iona le n. 15/ 2002 nelle seguenti: gestione dei finanziamenti; stipula  
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delle c onvenzioni; a ttivazione dei p roc essi gestiona li, amministra tivi e finanzia ri; 

vig ilanza  tec nic a , d ida ttic a  ed  amministra tiva ; verific a  amministra tiva  e c ontab ile. 

I comp iti c he potranno essere svolti d irettamente da ll’ Uffic io PIT, responsab ile della  

gestione c omplessiva  per c iasc uno dei PIT pug liesi, per quanto c onc erne 

l’ esp letamento delle a ttività  c ofinanzia te da l FSE sono ind ividua ti nei seguenti : 

- c ollaborazione nella  fase d i p red isposizione dei band i c on partic ola re 

riferimento a l rispetto delle priorità  evidenzia te a ll’ interno dei Programmi PIT 

approva ti; 

- informazione, animazione e sensib ilizzazione sul territorio sia  nella  fase 

p rec edente la  pubb lic azione dei band i, sia  nel periodo d i apertura  deg li stessi; 

- verific a  d i c oerenza rispetto ag li ob iettivi e a i fabb isogni emersi a ll’ interno dei 

p rogrammi PIT, sec ondo le moda lità  c he saranno ind ic a te nei band i. 
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3URILOL�ILQDQ]LDUL�H�GL�FRQWDELOLWj�

 
Le note c he seguono c ostituisc ono semplic i orientamenti opera tivi aventi 

l’ ob iettivo d i fac ilita re ed  uniformare i p rofili contab ili dell’ a ttuazione dei PIT; ferma 

restando la  nec essità  d i assic ura re l’ identific azione d i un solo soggetto qua le 

benefic ia rio fina le deg li interventi pubb lic i, l’ o rd inamento c ontab ile viene definito, 

anc he in termini d iversi da  quelli p rospetta ti, da lle amministrazioni c hiamate 

a ll’ a ttuazione. 

���� 5LXQLILFD]LRQH�GHOOD�JHVWLRQH�ILQDQ]LDULD�

 
La ind ividuazione d i un unic o benefic ia rio fina le c omporta  c he la  gestione 

finanzia ria  dei trasferimenti c onnessi ag li investimenti pubb lic i è imputa ta  a l 

Soggetto responsab ile per effetto della  delega  c onferitagli c on la  c onvenzione e 

dell’ obb ligo assunto  c on l’ Ac c ordo c on la  Regione; esso c ura  perc iò tutti g li 

adempimenti c ontab ili, da ll’ impegno a lla  spesa , e rend ic onta  tutte le spese del 

PIT a lla  Regione sec ondo le ind ic azioni da  questa  fornite, ed  a lle a ltre 

amministrazioni c onvenziona te, nei mod i e nei termini c oncorda ti in c onvenzione. 

Il Soggetto responsab ile avrà  c ura  d i isc rivere nel b ilanc io p lurienna le ed  annua le:  

- le entra te derivanti da l finanziamento dei p rogrammi e dei p rogetti d i p ropria  

pertinenza ,  

- i trasferimenti per la  rea lizzazione dei p rogetti da  rea lizzare nel territorio deg li 

enti deleganti,  

- i trasferimenti rinvenienti da lle a ltre Amministrazioni convenziona te per il 

funzionamento dell’Uffic io PIT e per la  c onduzione dell’ a ttività  a ttuativa  in 

genera le. 

Ove il PIT c ontempli interventi in tutto o in parte g ià  rea lizza ti, i c ontributi ad essi 

a fferenti possono essere utilizza ti esc lusivamente per a ltre operazioni c oerenti c on 
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gli ob iettivi e le linee d i intervento del PIT c oerentemente c on g li orientamenti e le  

dec isioni in p roposito  g ià  c onseguite da ll’ amministrazione reg iona le. 

Nel b ilanc io del Soggetto responsabile, le entra te potranno essere ripartite, a  

sec onda  della  loro orig ine, nel Tito lo II ((QWUDWH� GHULYDQWL� GD� FRQWULEXWL� H�

WUDVIHULPHQWL� FRUUHQWL� GHOOR� 6WDWR�� GHOOD� 5HJLRQH� H� GL� DOWUL� (QWL� SXEEOLFL� DQFKH� LQ�

UDSSRUWR�DOO
HVHUFL]LR�GL�IXQ]LRQL�GHOHJDWH�GDOOD�UHJLRQH), e nel Tito lo VI ((QWUDWH�GD�

VHUYL]L� SHU� FRQWR� GL� WHU]L); quanto a lle spese, troveranno a lloc azione, a  sec onda  

della  loro na tura , nel Tito lo I (6SHVH�FRUUHQWL), nel Tito lo II (6SHVH�LQ�FRQWR�FDSLWDOH), 

e nel  Tito lo IV (6SHVH�SHU�VHUYL]L�SHU�FRQWR�GL�WHU]L). 

Le poste finanzia rie lega te a lle risorse del PIT per interventi da  rea lizzare nei territori 

delle Amministrazioni c onvenziona te, d iverse da l Soggetto responsab ile, sono 

c ontab ilizza te c ome entra te e spese per c onto terzi, a i sensi deg li a rtic oli 165 e 168 

del D.Lgs. 267/ 2000, e sono ord ina te esc lusivamente in c ap ito li, sec ondo la  

partizione c ontenuta  nel regolamento d i c ontab ilità  del Soggetto responsabile; le  

p revisioni e g li ac c ertamenti d'entra ta  c onservano l'equiva lenza  c on le previsioni e 

g li impegni d i spesa . 

Le d isponib ilità  per l’ esec uzione del PIT possono c onfluire in un unic o p rogramma 

annua le d i spesa , delibera to da l c ompetente organo del Soggetto responsab ile, 

c he rec ep isc e g li eventua li ind irizzi espressi in sede d i assemblea  dei 

rappresentanti delle amministrazioni convenziona te; il p rogramma esec utivo d i 

gestione è a ttribuito a ll’ Uffic io PIT c on la  determinazione deg li ob iettivi d i gestione 

e c on l’ assegnazione delle dotazioni nec essarie d i risorse finanzia rie ( a rt. 169 D.Lgs. 

267/ 2000 ). 

Tutte le operazioni rela tive a l PIT, intese c ome insieme dei p roc ed imenti d i 

ac quisizione delle entra te e d i erogazione delle spese, vanno ricondotte 

nell’ amb ito delle c ompetenze dell’Uffic io PIT c he le eserc ita  med iante l’ adozione 

d i determinazioni del d irigente ad  esso p reposto a i sensi deg li a rtic oli 183 e 192 del 

D.Lgs. 267/ 2000 e nell’ osservanza  della  normativa c he regola  detti p roc ed imenti 

c ontenuta  nel Tito lo III della  parte II° del T.U.E.L. 
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In sostanza , l’ Uffic io PIT si c onfigura  c ome unic o ed  autonomo c entro  d i spesa , 

c onc entrando in esso tutte le operazioni d i ac c red ito , utilizzo e rend ic ontazione. 

Il visto d i regola rità  c ontab ile a ttestante la  c opertura  finanzia ria , da  apporre sui 

p rovved imenti del d irigente a ll’ Uffic io PIT c he c omportano impegni d i spesa , è d i 

c ompetenza  del Responsabile del Servizio Finanzia rio del Soggetto responsab ile a i 

sensi dell’ a rt. 151, c omma 4, del D.Lgs. 267/ 2000. Nell’ amb ito delle rispettive 

c ompetenze, i rapporti tra  il p reposto a ll’ Uffic io PIT ed  il Responsab ile del Servizio 

Finanzia rio del Soggetto responsab ile vanno impronta ti a lla  massima  

c ollaborazione e nel rispetto del p rinc ip io dell’ effic ac ia  gestiona le.  

���� 5DSSRUWL�ILQDQ]LDUL�WUD�L�VRJJHWWL�GHO�3,7�²�UHQGLFRQWD]LRQL�

 
I rapporti finanzia ri tra  g li enti c onvenziona ti sono regola ti nel dettag lio , o ltre c he 

da lle c onvenzioni, da  apposite d irettive della  assemblea , anc he su p roposta  

dell’ Uffic io PIT e/ o del Soggetto Responsab ile. 

Le operazioni d i rend ic ontazione, nel rend ic onto della  gestione ag li organi politic i 

del Soggetto responsab ile, seguono la  d isc ip lina  c ontab ile p revista  a i sensi del 

D.Lgs. 267/ 2000 – Testo Unic o deg li Enti Loc a li, ed  in c onformità  a l regolamento d i 

c ontab ilità  del medesimo Soggetto responsab ile ; in via  ord inaria  sono effettuati 

anc he g li eventua li c ontro lli d i gestione e stra teg ic i, o ltre c he quelli d i leg ittimità . 

La  rend ic ontazione a lla  Regione va  effettua ta  in c onformità  a lle d isposizioni c he 

rego lano i finanziamenti c ontenute nei Regolamenti c omunita ri, ed  a lle d irettive 

ed  a i sistemi c he l’Ente reg iona le p rovvederà  ad  adotta re. 

La  rend ic ontazione da  fornire a i soggetti c onvenziona ti, infine, segue le d isposizioni 

c oncorda te in c onvenzione fra  essi, e le eventua li d irettive d isposte 

da ll’ assemblea . 

Tutte le a ttività  d i rend ic ontazione, in ogni c aso, sono d i c ompetenza  dell’ Uffic io 

PIT, fa tti sa lvi i c omp iti del Servizio Finanzia rio a i fini della  c ontab ilità  genera le 

dell’ ente. 

La  revisione c ontab ile interna  è effettua ta  in via  ord inaria  da l Colleg io dei revisori 

del Soggetto responsab ile, a i sensi dell’ a rt. 239 del D.Lgs. 267/ 2000. 
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�� ,O�PRQLWRUDJJLR�GHL�SURJHWWL�LQWHJUDWL�

�

Il monitoragg io dei Progetti Integra ti Territoria li assume un ruolo determinante per il 

suc c esso delle inizia tive sotto d iversi aspetti in quanto  c onsente d i:  

9�ind ividuare  g li elementi c ara tterizzanti la  gestione dei PIT; 

9�produrre e labora ti d i sintesi ed  ana litic i;  

9�c ontro lla re g li sta ti d i avanzamento dei p rogetti a  livello finanzia rio (rac c olta  

ed  ana lisi d i informazioni rela tive a l c osto to ta le, ag li impegni ed  a i 

pagamenti emessi), fisic o �(rac c olta  e gestione delle informazioni rela tive a lle 

rea lizzazioni del p rogetto  in riferimento ad  ind ic a tori spec ific i), p roc edura le 

(rac c olta  informazioni rela tive a  steps definiti a  sec onda  delle tipo log ie d i 

p rogetto e c a ra tteristic i dei singoli p roc essi d i a ttuazione); 

9�verific a re eventua li a ree d i c ritic ità  c he ric hiedono interventi d iretti; 

9�va lorizzare i risulta ti ragg iunti e favorire interventi d i d iffusione e c ond ivisione 

dei risulta ti ; 

9�c ontribuire a  misura re l’ impa tto dei p rogetti.  

A ta l fine l’ a ttività  d i monitoragg io d i c iasc un PIT deve essere fina lizza ta  a l 

sodd isfac imento d i due esigenze p riorita rie ben d istinte tra  loro:  

9�garantire il c ontro llo dell’ avanzamento dei singoli p rogetti c he c ostituisc ono 

il Programma nel suo insieme, nonc hé c ontribuire a lla  erogazione e 

c ertific azione della  spesa  nei c onfronti dell’ amministrazione reg iona le in 

modo spec ific o per g li interventi in re lazione a i qua li il Comune p resso il 

qua le è d isloc a to l’ Uffic io PIT risulta  soggetto benefic ia rio, c oerentemente 

c on quanto d isposto  a l riguardo da i Regolamenti Comunita ri e da l CdP del 

POR Puglia  2000-2006 

9�assic ura re l’ ana lisi, la  d iffusione e la  va lorizzazione dei risulta ti a  livello 

territo ria le ragg iunti da l Programma nel suo insieme.   

 



 22 

Nell’ amb ito d i c iasc un PIT dovranno pertanto essere avvia te due d istinte tipolog ie 

d i a ttività  fina lizza te a lla  rea lizzazione d i:  

I. un sistema d i monitoragg io  rela tivo a i singoli p rogetti 

II. un sistema informativo e d i monitoraggio del Progetto Integra to nel suo 

c omplesso. 

���� ,O�PRQLWRUDJJLR�GHL�VLQJROL�SURJHWWL��

 
Il c ontro llo dell’ avanzamento delle singole operazioni, delle qua li l'ente p resso c ui 

è loc a lizza to l’Uffic io PIT risulta  soggetto benefic iario , c ome nei c asi delle 

infrastrutture e dei servizi, verrà  svolto d irettamente da ll’ Uffic io PIT, c osì c ome 

stab ilito  da i Regolamenti Comunitari e da l CdP del POR Puglia  2000-2006. 

In questi c asi è fa tto obb ligo a ll’Uffic io d i effettua re d irettamente il monitoragg io  

delle singole operazioni utilizzando le p roc edure e g li strumenti ind ividua ti da lla  

Regione. In partic ola re l’ Uffic io PIT dovrà  p rovvedere a lla  c omp leta  ed  esa tta  

c omp ilazione dei da ti ric hiesti da l Sistema reg iona le d i monitoragg io MIR 

(“ Monitoragg io deg li interventi Regiona li” ) in uso p resso la  Regione Puglia , c on 

l’ ob iettivo d i supporta re le azioni d i monitoragg io , va lutazione e rend ic ontazione 

ric hieste da llo Sta to e da ll’ Unione Europea , p rovvedendo in partic ola re nei 

c onfronti della  Regione: 

- a l monitoragg io ed  a l c ontro llo d i gestione delle operazioni p reviste nell’ amb ito  

deg li interventi del POR Puglia ; 

- a lla  gestione effic ac e ed  effic iente dei flussi informativi fra  le varie strutture 

p reposte a l c ontro llo e a ll’a ttuazione delle operazioni, a ttraverso la  rac c olta  

c entra lizza ta  delle informazioni sullo svolg imento del p rogetto e la  d isponib ilità  

immed ia ta  d i informazioni d i sintesi e d i dettag lio sullo sta to d i a ttuazione. 
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In partic ola re l’ uffic io PIT è tenuto a  rendere d isponib ile ag li uffic i ed  a lle strutture 

regiona li p reposte a lle a ttività  amministra tive d i gestione, d i c ontro llo, d i 

c oord inamento e d i a ttuazione dei p rogetti p revisti da l POR 2000-2006, le 

informazioni nec essa rie per favorire:  

- la  rac c olta  d i informazioni inerenti l’ avvio, l’ avanzamento e la  c onc lusione dei 

p rogetti finanzia ti da l POR,  nonc hé la  rend ic ontazione deg li stessi; 

- la  p roduzione d i rapporti d i dettag lio e d i sintesi a  va ri live lli d i aggregazione 

delle informazioni (Misure, azioni, Aree Geogra fic he, Aree d i Intervento …) sullo 

sta to d i rea lizzazione del p rogetto integra to (c on riferimento ag li ind ic a tori fisic i, 

finanzia ri e d i impa tto), in modo da  c onsentire lo svolg imento d i azioni d i 

gestione, c oord inamento e c ontro llo; 

- la  elaborazione d i informazioni, nec essarie per lo svolg imento delle azioni d i 

monitoragg io e sorveg lianza  ric hieste  dag li organismi naziona li e c omunita ri; 

- l’ a rc hiviazione e la  gestione della  doc umentazione d i riferimento e d i supporto ; 

- la  pubb lic azione sul sito reg iona le e sug li organi d i stampa maggiormente 

d iffusi a  livello  loc a le d i informazioni d i interesse pubb lic o sulle c a ra tteristic he 

del p rogetto integra to e sul suo sta to d i a ttuazione.  

I da ti inseriti a ll’ interno del sistema reg iona le d i monitoragg io  da ll’ Uffic io PIT 

verranno sottoposti a  verific a  e c ontro llo da  parte delle strutture reg iona li 

p reposte, anc he a i fini d i quanto p revisto da i Regolamenti comunita ri in tema d i 

rend ic ontazione e c ertific azione della  spesa .  

Per le operazioni c he p revedono c ome benefic ia ri fina li soggetti d iversi da l 

Soggetto responsab ile del p rogetto integra to, l’ a ttività  d i monitoragg io verrà  

svolta  a  c ura  dei medesimi soggetti, ind ividua ti nell’ amb ito del CdP del POR Puglia  

2000-2006. L’ Uffic io PIT, a ttraverso opportune intese c on questi soggetti, potrà  

a ttivare azioni fina lizza te ad  avere c ompiutezza  d i informazioni su tutti g li interventi 

p revisti da l p rogetto integrato . 
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Va sotto linea to c he il sistema MIR (c he verrà  utilizza to dag li Uffic i PIT a ttraverso la  

rete Internet a  partire da lla  messa  a  d isposizione del nuovo sistema denomina to 

“ MIRWEB”  prevista  a  partire da l 2004) g ià  p revede a l p roprio interno la  funziona lità  

d i Monitoragg io dei Progetti Integra ti fina lizza ta  a  c onsentire il c ontro llo 

dell'avanzamento delle operazioni c he c oncorrono a ll’ a ttuazione dei PIT, in 

partic ola re neg li aspetti lega ti a : 

- Monitoragg io finanzia rio dei PIT c he ana lizza  g li impegni e i pagamenti emessi; 

- Monitoragg io d i rea lizzazione dei PIT c he evidenzia  g li sta ti d i avanzamento 

lega ti ag li ind ic a tori fisic i delle operazioni; 

- Monitoragg io p roc edura le c he ana lizza  l’ avanzamento p roc edura le de i 

p rogetti. 

Il sistema MIR metterà  inoltre a  d isposizione degli utenti dei PIT a  d ifferenti livelli d i 

ab ilitazione, a lc une informazioni e funziona lità  p resenti a l p roprio interno (lega te 

ad  esempio a lla  gestione del programma d i intervento, a lla  gestione delle 

operazioni, a l monitoragg io ed  a lla  pubb lic azione d i doc umenti su siti istituziona li) 

c he c ostituisc ono la  base informativa  privileg ia ta  per la  c ostituzione del 

monitoragg io c omplessivo dei Programmi in favore dei territori interessa ti. 

 

���� ,O�VLVWHPD�LQIRUPDWLYR�H�GL�PRQLWRUDJJLR�GHO�3URJUDPPD�LQWHJUDWR�QHO�VXR�

FRPSOHVVR�

 
L’ Uffic io c ompetente a ll'a ttuazione d i c iasc un PIT potrà  usufruire d i un sistema 

informativo e d i monitoragg io georeferenzia to fina lizza to a  va luta re l’andamento 

gestiona le delle a ttività , nonc hé ad  ana lizzare, va lorizzare e d iffondere  i risulta ti 

c onseguiti da l Programma nel suo insieme. Ta le sistema informativo verrà  c ostituito 

a  livello naziona le a  c ura  del Dipartimento per le Politic he d i Sviluppo e Coesione 

e della  Rete  dei Nuc lei d i Va lutazione reg iona li e messo a  d isposizione dei territori 

interessa ti.  

Nello  svolg imento d i ta le a ttività  potranno essere utilizzate le informazioni messe a  

d isposizione da l sistema MIR per quanto c onc erne i singoli interventi p romossi da i 
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vari Fond i Struttura li in riferimento ad  ogni singolo PIT, sia  per le opere d i tipo 

infrastruttura le, sia  per quanto c onc erne le a ltre tipolog ie d i p rogetti (formazione, 

servizi, reg imi d i a iuto). 

L’a rc hitettura  del sistema d i monitoragg io georeferenzia to dei PIT p revede in 

partic ola re:  

- un a rc hivio d i dati c entra le c he fornirà  sia  elaborazioni pubb lic he inerenti 

l’ insieme dei PIT osserva ti nelle d iverse reg ioni Ob iettivo 1, sia  informazioni ed  

elaborazioni riserva te, c onsultazioni on-line ed  ana lisi georeferenzia te rela tive a  

singoli PIT; 

- a rc hivi d i da ti reg iona li c he svolgono la  dup lic e funzione d i fornire da ti d i 

monitoragg io ed  ana lisi dei singoli PIT a  livello loc a le, nonc hé d i c ostituire lo 

strumento d i a limentazione dell’ a rc hivio da ti c entra le. 

L’ob iettivo d i fondo è quello d i p red isporre uno strumento utile per garantire il 

c ontro llo del p roc essi a ttua tivi dei PIT permettendo a  tutti g li a ttori c oinvolti a  va rio 

tito lo nello stesso p roc esso d i ac c edere a  tutte le informazioni a  d isposizione 

sull’ a ttuazione del p rogramma nel suo complesso.  

Ulteriori ob iettivi sono quelli c onnessi a l sodd isfac imento delle esigenze d i 

trasparenza  dell’ intero p roc esso a ttua tivo, nonc hé a lla  ind ividuazione delle 

eventua li c ritic ità  rela tive a ll’ a ttuazione delle singole operazioni p rogrammate c on 

la  c onseguente possib ilità  d i riservarsi una  tempestiva  possib ilità  d i intervento.  

La  c reazione d i un effic ac e sistema informativo e d i monitoragg io d i c iasc un PIT 

da  mettere a  d isposizione dei singoli territori risponde inoltre a ll’ esigenza  d i 

ga rantire c ontinui flussi informativi sia  nei c onfronti dei soggetti c oinvolti 

d irettamente (amministrazioni c omuna li, persona le dell’Uffic io PIT, rappresentanti 

del pa rtenaria to ec onomic o e soc ia le, soggetti destina ta ri etc .), sia  dell’ intera  

c ittad inanza  residente sul territorio dei PIT, c on partic olare riferimento a lla  messa  a  

d isposizione d i doc umenti, modelli e da ti d i sintesi genera li e riferiti a  singole 

tipolog ie d i interventi. 

Una  sezione d i ta le sistema informativo potrà  eventua lmente essere ded ic a ta  

a ll’ inserimento d i un’area  “ Forum”  sede d i interazione c olleg ia le da  destina re a lla  
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promozione d i temi sui qua li i soggetti del pa rtenaria to possono p roporre il loro 

punto d i vista , nonc hé avanzare p roposte e suggerimenti volti ad  ac c resc ere 

l’ effic ac ia  e l’ impa tto del PIT. In ta le amb ito il Forum può rappresenta re infa tti uno 

strumento importante per favorire il c onfronto partec ipa to  anc he sug li aspetti 

tec nic i dell’ a ttuazione e gestione d i c iasc un PIT, ra fforzando la  c ooperazione  tra  

le istituzioni ed  i soggetti ed  organismi c oinvolti nel medesimo territorio . 

La  c ostruzione del sistema informativo del PIT risponde anc he a ll’ esigenza  d i 

va lorizzare a  p ieno il c ontributo del pa rtenaria to ec onomic o e soc ia le, a ttraverso 

una  sezione spec ific amente orienta ta  a  fornire informazioni dettag lia te ed  

agg iorna te sulla  p resenza  d i ta li soggetti, nonc hé sul ruolo e sug li impegni ac quisiti 

nell’ amb ito del Programma e delle singole tipolog ie d i interventi (ta le sezione può 

essere utilizza ta  anc he per reg istra re le informazioni c onnesse a lle riunione 

partenaria li svolte nell’ amb ito del PIT, a  partire da lla  tenuta  ed  a rc hiviazione dei 

verba li d i seduta , della  doc umentazione p rodotta  etc .). L’utilizzo del sistema  

informativo può a l riguardo favorire una  p iù amp ia  e partec ipe adesione del 

pa rtenaria to soc ioec onomic o a  tutte le fasi d i a ttuazione del PIT, c on partic ola re 

riferimento sia  a lla  gestione integra ta  dello stesso c on a ltri p rogrammi p resenti nel 

medesimo ambito territoria le, sia  a lla  ind ividuazione d i opportunità  e strumenti d i 

intervento agg iuntivi in grado d i ra fforza re ulteriormente le stra teg ie d i sviluppo 

p romosse nell’ amb ito  della  p rogettazione integra ta . 

Un ulteriore funziona lità  d i ta le sistema  informativo è rappresenta ta  inoltre da lla  

gestione d i informazioni c a rtogra fic he e geogra fic he ac quisite nel c ontesto 

dell’ a ttività  del PIT in modo da  c onsentire la  c onsultazione dei da ti inerenti g li 

interventi sviluppa ti sul territorio interessa to, ed  a llo stesso tempo il monitoragg io 

c omp lessivo delle opere e delle rela tive interazioni c on il territorio. Ta le a ttività  

risponde ad  una  dup lic e esigenza  d i pa rtic ola re rilievo nell’ amb ito della  fase d i 

a ttuazione d i c iasc un PIT:  

- c od ific a re tutte le informazioni d i c a ra ttere amb ienta le e territoria le nec essarie 

a  va luta re eventua li situazioni d i pa rtic ola re impa tto o p ressione delle opere nel 

c ontesto  nel qua le si sviluppano; 
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- ottimizzare e rendere fruib ile, anc he a  c a ra ttere pubb lic o, l’ informazione 

geografic a  rela tiva  a i temi d i interesse, basandosi su soluzioni tec nolog ic he e 

standard  d i formato c artogra fic o cond iviso da lla  Pubb lic a  Amministrazione sia  

loc a le, sia  reg iona le.   

 

La  p red isposizione d i un effic ac e sistema informativo e d i monitoragg io 

re la tivamente a lle a ttività  d i c iasc un PIT potrà  inoltre c ostituire un utile  punto d i 

riferimento da  estendere anc he a lla  gestione d i a ltri p rogrammi d i intervento a  

sostegno dello sviluppo loc a le, c ontribuendo ad  ac c resc ere le c ompetenze delle 

amministrazioni pubb lic he loc a li in tema d i programmazione e gestione d i 

interventi c omp lessi in favore del territorio.  



 28 

�� /D�FRPXQLFD]LRQH�GHL�SURJHWWL�LQWHJUDWL�

���� &RVWUXLUH�XQ�SLDQR�GL�FRPXQLFD]LRQH�GHL�SURJHWWL�LQWHJUDWL�

La c omunic azione nella  Progettazione Integra ta  g ioc a un ruolo determinante nel 

mettere in c ollegamento le amministrazioni tra  loro e le amministrazioni c on il 

pa rtenaria to istituziona le, soc io-ec onomic o e c on il territorio. Assume un ruolo 

sempre p iù importante man mano c he i p rogetti entrano nella  fase d i a ttuazione, 

favorendo un percorso d i appropriazione del Progetto stesso da  parte del 

territo rio. Oc c orre, perc iò, da re forza  a l ruolo e a lla  funzione della  c omunic azione 

nella  p rogettazione integra ta , in quanto il modello partec ipa tivo delle dec isioni 

fac ilita  l’ ac c esso d i tutti i porta tori d i interesse a i tavoli d i c oncertazione, impone a i 

soggetti tito la ri della  responsab ilità  d i mettere a lla  p rova  la  loro c apac ità  d i 

asc olto (feed-bac k), la  loro ab ilità  d i mob ilita re e c oinvolgere risorse 

(pa rtec ipazione) e d i intessere relazioni (a ttiva re e gestire le reti). La  

c omunic azione, dunque, è a  d isposizione deg li a ttori loc a li della  p rogettazione 

integra ta  c ome strumento in grado d i rea lizzare un efficac e c oord inamento 

partec ipa tivo:  

• da un punto d i vista  sta tic o essa  può essere rappresenta ta  c ome una  

infrastruttura , nec essaria  a l d ia logo interistituziona le e fra  istituzioni e c ittad ini; 

favorisc e relazioni fiduc ia rie tra  il c ittad ino, la  Pubb lic a  Amministrazione e i 

va ri a ttori a  d iverso tito lo c oinvolti aumentando il senso d i appartenenza  a l 

p roc esso e fac ilitando la  d iffusione d i p ra tic he innova tive; 

• da un punto d i vista  d inamic o la  c omunic azione è anc he una  leva 

stra teg ic a  c he fac ilita  il p roc esso d i apprendimento istituziona le in a tto  

a ttraverso la  progettazione integra ta  e , per questo, deve entra re, fin da  

sub ito, a  fa r parte delle azioni c he il territorio, a ttraverso il modello d i 

c oord inamento c he si è da to, deve porre in essere per gestire ed  

ac c ompagnare ta le proc esso. 
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Definire una  stra teg ia  d i c omunic azione d i un Progetto Integra to signific a  orienta re 

i c omportamenti dei soggetti tito la ri della  funzione c omunic a tiva  verso determina ti 

ob iettivi c onsiderando le risorse a  d isposizione, i risulta ti da  ragg iungere, g li ostac oli 

da supera re e le opportunità  da  c og liere. La  stra teg ia , inoltre, deve p rodurre 

un’ idea-guida c he riemp ia  d i signific a to tutte le inizia tive d i c omunic azione c he si 

intendono porre in a tto per il suc c esso del PIT. Il traguardo opera tivo d i una  

stra teg ia  è il Piano d i Comunic azione che traduc e le ind ic azioni idea tive in un 

quadro d i azioni ed  operazioni c onc rete. 

Nella  definizione d i una  stra teg ia  si deve tenere ben p resente il c ontesto in c ui c i si 

muove: la  stra teg ia  deve integra re a ltre azioni d i c omunic azione assoc ia te a  

d iverse e c ontemporanee inizia tive loc a li d i sviluppo. 

Per comprendere meglio il quadro dei ruoli e delle responsab ilità  istituziona li in 

merito a lla  definizione e a ll’ a ttuazione d i una stra teg ia  d i c omunic azione del 

Progetto Integra to vanno c onsidera ti due perc orsi lungo i qua li si a llineano i flussi 

c omunic a tivi: 

• esiste un perc orso d i tipo vertic a le in c ui la  c omunic azione assolve ad  una  

funzione d i c ollante tra  Istituzioni e Istituzioni, c on l’ ob iettivo del 

ra fforzamento dell’ organizzazione interna  a l Progetto Integra to ; 

• esiste un perc orso d i tipo orizzonta le in c ui la  c omunic azione assolve in p rimis 

ad  una  funzione d i ra fforzamento d i una  identità  storic a , c ultura le , 

ec onomic a  o  soc ia le d i un determina to territorio intorno ad  un’ Idea-Forza  

p rogettua le ; assolve, inoltre, ad  una  funzione d i animazione territoria le e ad  

una  funzione d i servizio, con l’ ob iettivo fina le d i fac ilita re l’ appropriazione 

del Progetto Integra to da  parte del territo rio. 

Per ragg iungere un effic ac e livello d i organizzazione interna  del PIT è nec essario 

c he il Soggetto responsab ile orienti le sue azioni d i comunicazione nella  d irezione 

d i mettere in rete le Istituzioni coinvolte nel PIT, a ttraverso azioni qua li 

l’ e laborazione d i Sistemi Informativi o l’ a ttivazione e la  gestione delle reti 

istituziona li. 
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A ta le riguardo il Settore comunic azione istituziona le della  Regione Puglia  svolgerà 

un’azione d i supporto a ll’a ttività  d i c omunic azione messa  in a tto da l PIT, anc he a  

garanzia  del rispetto del Regolamento c omunita rio n. 1159/ 2000. 

Nel perc orso orizzonta le, invec e, l’ ob iettivo stra teg ic o è l’ appropriazione del PIT da  

parte del territorio: anc he in questo c aso è nec essa rio la  messa  in rete delle 

Istituzioni e del territorio, c oinvolgendo g li stakeholders territoria li, i potenzia li 

benefic ia ri fina li, l’ op inione pubb lic a , i med ia . Il c oinvolg imento mirerà  ad  a ttiva re 

reti d i relazioni tra  questi g rupp i ta rget ed  i soggetti istituziona li a ttraverso la  

med iazione opera tiva  dell’organo d i gestione del PIT. Il Soggetto responsab ile 

dovrà , inoltre: 

• mobilita re le risorse materia li ed  immateria li p resenti in una  determina ta  

a rea ; 

• ra fforzare l’ identità  intorno a ll’ Idea-Forza ; 

• ac c ompagnare i potenzia li destina ta ri a lla  partec ipazione a ttiva  a lle sc elte 

e a ll’ ac quisizione dei benefic i in termini ec onomic i e soc ia li. 

Per imposta re c orrettamente le a ttività  d i c omunic azione, “ il c omunic a tore del 

PIT”  deve sapere c he c ond ividere non vuol d ire semp lic emente trasferire un’ Idea-

Forza  a l territorio med iante azioni d i mera  informazione ma signific a  sopra ttutto 

fa re in modo c he l’ Idea-Forza  possa  essere c omunic a ta , soc ia lizza ta  e rea lizza ta  

nei c omportamenti e nelle relazioni quotid iane della  rete territoria le. In a ltri termini 

soc ia lizzare l’ Idea-Forza  vuol d ire innanzitutto fa re in modo c he essa  non venga  

definita  e, sopra ttutto, perc ep ita  dag li a ttori del sistema territoria le c ome un 

elemento d i tipo top -down, soltanto in questo modo l’ Idea-Forza  può assumere il 

ruolo d i motore p rinc ipa le verso un’azione quotid iana  orienta ta  ad  ob iettivi 

c omuni e, sopra ttutto, orienta ta  a lla  c reazione d i una  rete territoria le c he d iventi 

rete soc ia le d i sviluppo. Un perc orso opportuno per aumenta re la  potenzia lità  

dell’ Idea-Forza  mediante una  sua  soc ia lizzazione si sviluppa  in a lc une mac ro-

azioni fondamenta li: 

• ana lisi d i c ontesto; 

• ana lisi dei flussi e delle infrastrutture d i c omunic azione; 
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• p ianific azione delle azioni d i comunic azione soc ia lizzanti. 

���� &RLQYROJLPHQWR�GHL�SULYDWL�

All’ interno della  p rogettazione integra ta , la  partec ipazione dei p riva ti è 

determinante per la  rea lizzazione delle inizia tive imprend itoria li per quelle d i 

formazione e servizi, e per l’ integrazione c on g li interventi infrastruttura li. Uno dei 

fa ttori c ritic i d i suc c esso per la  rea lizzazione d i un Progetto Integra to è l’ asc olto dei 

p riva ti, c he rappresentano le forze a ttive sul territorio, e delle rappresentanze 

ec onomic he e soc ia li c he deg li a ttori loc a li sono portavoc e e testimoni. E’  

nec essario avvia re un lavoro c he, a l d i là  dell’ informazione sug li strumenti d i 

a ttuazione (band i e avvisi pubb lic i), possa  fac ilita re l’ avvio d i un d ia logo d i porta ta  

p iù amp ia  c he investa  la  p rogettazione integra ta  nelle sue d iverse fasi. 

L’ integrazione c on i p riva ti va  c ostruita  c on azioni mira te d i c oinvolg imento e 

motivazione. L’animazione territoria le deve perseguire i seguenti ob iettivi: 

• informare sulle sc elte stra teg ic he del Progetto Integrato in fieri e sug li 

investimenti pubb lic i c he verranno rea lizza ti (opere infrastruttura li e 

marketing territo ria le); 

• rilevare la  p ropensione dei p riva ti e deg li imprend itori a  rea lizzare 

investimenti nel territorio interessa to da l Progetto Integra to ed  ad  ind ividuare 

i settori d i interesse e le rela tive c ritic ità  da  a ffronta re. 

L’animazione territoria le può rea lizzarsi nelle seguenti azioni: 

• lanc io d i manifestazione d i interesse verso inizia tive p riva te; 

• rea lizzazione d i Workshop d i animazione; 

• attivazione d i sportelli territoria li; 

• organizzazione d i inc ontri c on il pa rtenaria to ec onomico e soc ia le e le 

rappresentanze deg li interessi; 
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La c omunic azione non riguarda  esc lusivamente la  fase d i progettazione o d i 

attuazione, ma interessa  l’ intero p roc esso d i rea lizzazione: il ruolo del Soggetto 

responsab ile e della  struttura  organizza tiva  d i gestione si può, in questa  fase, 

d imensionare sulla  c reazione d i perc orsi d i a ffianc amento per a ree d i 

p rob lemi/ b isogni da  offrire a i soggetti, c he intendono rea lizzare interventi ed  

inserirsi a ttivamente nella  rea lizzazione del p roc esso. 

Nella  fase d i a ttuazione del Progetto Integra to vengono rea lizza ti g li interventi 

p rogrammati, per c ui il tipo d i c omunicazione c he si instaura  tra  i soggetti e la  

tec nostruttura  del Progetto Integra to è d i tipo funziona le, in quanto  lega ta  a i 

temp i ed  a lle p roc edure del Progetto Integra to ed  a l “ rispetto delle regole”  dei 

soggetti impegna ti nella  p resentazione dei p rogetti e nella  rea lizzazione deg li 

interventi. L’ interazione c he si sviluppa  in questa  fase è la  risposta  qua lita tiva  del 

lavoro svolto nelle fasi d i animazione territo ria le e d i assistenza . I p riva ti, c he sono 

sta ti ric eventi dell’ informazione sul Progetto Integra to in fase d i animazione, 

d iventano destina ta ri d i un p roc esso d i ac c ompagnamento a ttraverso 

l’ a ffianc amento. I p roc essi c omunic a tivi c he c oinvolgono i p riva ti sul tema della  

Progettazione Integra ta  devono essere oggetto d i va lutazione. Va luta re l’ effic ac ia  

delle azioni d i c oinvolg imento dei p riva ti serve a  testa re g li strumenti utilizza ti e ad  

identific a re le possib ili a ree d i mig lioramento per l’ impostazione delle fasi 

suc c essive dello stesso Progetto Integra to o d i a ltre inizia tive d i sviluppo loc a le. 
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